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Articolo 19  Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del D.Lgs n. 29 
del 1993, come sostituito prima dall'art. 11 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
poi dall'art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall'art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998) (132) (138) 

1.  Ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si 
tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi 
prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini 
e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati 
conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e della 
relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative 
possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente 
maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre 
amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento 
dell'incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi 
diversi non si applica l'articolo 2103 del codice civile. (108) 

1-bis.  L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. (122) (125) 

1-ter.  Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivamente 
nei casi e con le modalità di cui all'articolo 21, comma 1, secondo 
periodo. (124) 

2.  Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimento 
dell'incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall'organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali 
modifiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché 
la durata dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati 
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e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il 
termine di cinque anni. La durata dell'incarico può essere inferiore a tre 
anni se coincide con il conseguimento del limite di età per il 
collocamento a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al 
provvedimento di conferimento dell'incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall'articolo 24. E' sempre ammessa la 
risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento ad 
un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali 
o di funzioni equiparate, la durata dell'incarico è pari a tre anni. Resta 
fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni 
dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell'applicazione 
dell'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l'ultimo 
stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita in relazione 
all'incarico svolto. Nell'ipotesi prevista dal terzo periodo del presente 
comma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, 
comunque denominato, nonché dell'applicazione dell'articolo 43, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, e successive modificazioni, l'ultimo stipendio va 
individuato nell'ultima retribuzione percepita prima del conferimento 
dell'incarico avente durata inferiore a tre anni. (109) 

3.  Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali 
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima 
fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 o, con contratto a tempo 
determinato, a persone in possesso delle specifiche qualità professionali 
e nelle percentuali previste dal comma 6. (110) 

4.  Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono conferiti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui 
all'articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche 
qualità professionali richieste dal comma 6. (111) (129) 
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4-bis.  I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale di 
livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente articolo, 
tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all'articolo 7. (112) 

5.  Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell'ufficio di livello dirigenziale generale, ai 
dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera 
c). 

5-bis.  Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna 
amministrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere 
conferiti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non 
appartenenti ai ruoli di cui all'articolo 23, purché dipendenti delle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, ovvero di organi 
costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, aspettativa non 
retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi 
ordinamenti. I suddetti limiti percentuali possono essere aumentati, 
rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 per cento, con 
contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali fissate dal 
comma 6. (126) (131) (133) (135) (136) (139) 

5-ter.  I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di 
livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente articolo, 
tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all'articolo 7. (113) 

6.  Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da 
ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti 
indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non 
può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 
e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, 
il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli 
dell'Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti 
pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza 
acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che 
abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, 
culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e 
postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze 
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di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso 
amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli 
incarichi, in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o 
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, 
delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il 
trattamento economico può essere integrato da una indennità 
commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto 
della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative 
alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata 
dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati 
in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità di 
servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente comma non 
può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale 
ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l'ordinamento 
didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, 
n. 509. (114) (115) (128) (130) (134) (137) 

6-bis.  Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di prima 
o seconda fascia il quoziente derivante dall'applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, è arrotondato all'unità 
inferiore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all'unità superiore, 
se esso è uguale o superiore a cinque. (123) 

6-ter.  Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2. (123) 

6-quater.  Per gli enti di ricerca di cui all'articolo 8 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al comma 6 
siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore o 
tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell'incarico, nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. (127) (140) 

[7.  Gli incarichi di direzione degli uffici dirigenziali di cui ai commi 
precedenti sono revocati nelle ipotesi di responsabilità dirigenziale per 
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inosservanza delle direttive generali e per i risultati negativi dell'attività 
amministrativa e della gestione, disciplinate dall'articolo 21, ovvero nel 
caso di risoluzione consensuale del contratto individuale di cui 
all'articolo 24, comma 2. (116) ] 

8.  Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 
decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. (117) (121) 

9.  Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Senato 
della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

10.  I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali 
svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni che 
ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
o altri incarichi specifici previsti dall'ordinamento, ivi compresi quelli 
presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di 
amministrazioni ministeriali. (118) 

11.  Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli 
affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano competenze 
in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la 
ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

12.  Per il personale di cui all'articolo 3, comma 1, il conferimento degli 
incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secondo i 
rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. (119) 

12-bis.  Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non 
derogabili dai contratti o accordi collettivi. (120) 

 

(108)  Comma sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. a), L. 15 luglio 2002, 
n. 145. Successivamente il presente comma è stato così sostituito 
dall'art. 40, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(109)  Comma sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. b), L. 15 luglio 2002, 
n. 145 e modificato dall'art. 14-sexies, comma 1, D.L. 30 giugno 2005, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 agosto 2005, n. 168; 
tale ultima disposizione non si applica agli incarichi di direzione di uffici 
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dirigenziali generali resi vacanti prima della scadenza dei contratti dei 
relativi dirigenti per effetto dell'art. 3, comma 7, della legge 15 luglio 
2002, n. 145. Infine il presente comma è stato così modificato dall'art. 
40, comma 1, lett. c), nn. 1) e 2), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e, 
successivamente, dall'art. 1, comma 32, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148; per 
l'applicazione di tale ultima disposizione, vedi il medesimo art. 1, 
comma 32, D.L. 138/ 2011. 

(110)  Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. c), L. 15 luglio 
2002, n. 145 e, successivamente, dall'art. 40, comma 1, lett. d), D.Lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150. 

(111)  Comma sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. d), L. 15 luglio 2002, 
n. 145 e, successivamente, modificato dall'art. 3, comma 147, L. 24 
dicembre 2003, n. 350, a decorrere dal 1° gennaio 2004. 

(112)  Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. e), L. 15 luglio 2002, 
n. 145. 

(113)  Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. f), L. 15 luglio 2002, 
n. 145. 

(114) Comma sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. g), L. 15 luglio 2002, 
n. 145 e modificato dall'art. 14-sexies, comma 3, D.L. 30 giugno 2005, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 agosto 2005, n. 168. 
Successivamente il presente comma era stato modificato dall'art. 15, 
comma 1, D.L. 10 gennaio 2006, n. 4, tale modifica tuttavia non è stata 
confermata dalla legge di conversione (L. 9 marzo 2006, n. 80). Infine 
il presente comma è stato così modificato dall'art. 40, comma 1, lett. 
e), nn. 1) e 2), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e, successivamente, 
dall’ art. 2, comma 8-quater, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(115)  L'art. 4, comma 1, D.L. 29 novembre 2004, n. 280, ha 
interpretato il presente comma nel senso che gli incarichi di funzione 
dirigenziale ivi previsti possono essere conferiti anche a dirigenti e a 
funzionari dell'area funzionale C laureati appartenenti ai ruoli delle 
amministrazioni pubbliche, comprese quelle che conferiscono gli 
incarichi. Successivamente il predetto D.L. 280/2004 non è stato 
convertito in legge (Comunicato pubblicato nella G.U. 29 gennaio 2005, 
n. 23). 
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(116)  Comma abrogato dall'art. 3, comma 1, lett. h), L. 15 luglio 2002, 
n. 145. 

(117)  Comma sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. i), L. 15 luglio 2002, 
n. 145 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, comma 159, D.L. 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2006, n. 286 e dall'art. 40, comma 1, lett. g), D.Lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150. 

(118)  Comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, lett. l), L. 15 luglio 
2002, n. 145. 

(119)  Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. m), L. 15 luglio 
2002, n. 145. 

(120)  Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lett. n), L. 15 luglio 2002, 
n. 145. 

(121) A norma dell'art. 2, comma 160, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, le 
disposizioni del presente comma, si applicano anche ai direttori delle 
Agenzie, incluse le Agenzie fiscali. 

(122) Comma inserito dall'art. 40, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150. 

(123) Comma inserito dall'art. 40, comma 1, lett. f), D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150. 

(124) Comma inserito dall'art. 40, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150 e, successivamente, così modificato dall'art. 9, comma 
32, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 
30 luglio 2010, n. 122. 

(125) Per i limiti di applicabilità delle disposizioni di cui al presente 
comma, vedi l'art. 2, comma 20-bis, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(126) Comma inserito dall’ art. 3, comma 1, lett. f), L. 15 luglio 2002, 
n. 145 e sostituito dall’ art. 2, comma 8-ter, D.L. 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 
Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 
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3, comma 3-ter, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113. 

(127) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 1° agosto 2011, n. 
141 e sostituito dall'art. 4-ter, comma 13, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 11, 
comma 2, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

(128) Per l’aumento della percentuale stabilita al primo periodo del 
presente comma, per il triennio 2019-2021, vedi l’ art. 1, comma 352, 
L. 30 dicembre 2018, n. 145 e, successivamente, per il triennio 2020-
2022 e per il triennio 2023-2025, vedi l’ art. 1, comma 158, L. 27 
dicembre 2019, n. 160, come modificato dall’ art. 10, comma 5, D.L. 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
febbraio 2023, n. 14. 

(129) In deroga ai limiti percentuali previsti dal presente comma, vedi 
l’ art. 22, comma 4, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, l’ art. 1, comma 15-bis, 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 
agosto 2021, n. 113, l’ art. 16-ter, comma 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 
36, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, e, 
successivamente, l’ art. 22, comma 1, D.L. 22 giugno 2023, n. 75, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 10 agosto 2023, n. 112. 

(130) In deroga al presente comma vedi l'art. 5-bis, D.L. 7 settembre 
2001, n. 343, l'art. 7, comma 5-bis, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, l'art. 
14, comma 2-bis, D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106, l’ art. 19, comma 2-bis, 
D.L. 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 
aprile 2017, n. 45, l’ art. 22, comma 4, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, l’ art. 1, 
comma 15, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, l’ art. 16-septies, comma 2, lett. d), D.L. 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 
dicembre 2021, n. 215, l’ art. 9, comma 9, D.L. 6 novembre 2021, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, 
l’ art. 12, comma 1-bis, D.L. 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 5 agosto 2022, n. 108, l’ art. 50, comma 4, D.L. 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 
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2023, n. 41, l’ art. 3, comma 6, D.L. 14 aprile 2023, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 13 giugno 2023, n. 68, l’ art. 22, comma 7-
ter, D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla L. 
21 giugno 2023, n. 74, l’ art. 22-bis, comma 1, D.L. 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla L. 10 agosto 2023, n. 112, 
l’ art. 2, comma 4, D.L. 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2023, n. 183, l’ art. 3, comma 4, 
D.P.C.M. 10 novembre 2023 e, successivamente, l’ art. 10, comma 3, 
lett. a), D.L. 2 marzo 2024, n. 19. 

(131)  Per l’elevazione dei limiti percentuali previsti dal presente 
comma vedi l’ art. 29, comma 3, L. 28 dicembre 2015, n. 221, l’ art. 3, 
comma 9-ter, D.L. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 5 marzo 2020, n. 12, e, successivamente, l’ art. 7, comma 13, 
D.L. 1 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni dalla L. 22 aprile 
2021, n. 55. 

(132) In deroga ai limiti di durata dei contratti di lavoro a tempo 
determinato previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 57, 
comma 2-bis, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, e, successivamente, 
l’ art. 1, comma 467, L. 30 dicembre 2021, n. 234. 

(133) Sull’applicabilità dei limiti percentuali previsti dal presente 
comma vedi l’ art. 7, comma 13, D.L. 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 22 aprile 2021, n. 55, e, successivamente, 
l’ art. 1-bis, comma 4, D.L. 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 159. 

(134) Vedi, anche, l'art. 1, comma 10-bis, D.L. 18 maggio 2006, n. 181, 
l'art. 41, comma 16-quaterdecies, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, l'art. 
1, comma 359, L. 24 dicembre 2007, n. 244, l'art. 2, comma 20, D.L. 
6 luglio 2012, n. 95, l'art. 1, comma 94, L. 13 luglio 2015, n. 107, l’ art. 
1, comma 6, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, e, successivamente, l’ art. 
7, comma 13, D.L. 1 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni 
dalla L. 22 aprile 2021, n. 55. 

(135) Per la cessazione dell’efficacia delle percentuali di cui al presente 
comma vedi l’ art. 3, comma 3-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113. 
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(136) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 50, 
comma 4, D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 21 aprile 2023, n. 41, l’ art. 22, comma 7-ter, D.L. 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2023, n. 
74, e, successivamente, l’ art. 2, comma 4, D.L. 12 ottobre 2023, n. 
140, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2023, n. 183. 

(137) Sull’applicabilità della misura delle percentuali di cui al presente 
comma vedi l’ art. 1, comma 15, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, come modificato 
dall’ art. 1, comma 1, D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2023, n. 74. 

(138) La Corte costituzionale, con ordinanza 16-30 gennaio 2002, n. 
11 (Gazz. Uff. 6 febbraio 2002, n. 6, serie speciale), ha dichiarato la 
manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale 
degli artt. 19, 21 e 24, comma 2, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 nel 
testo risultante dalle modificazioni apportate con i decreti legislativi 31 
marzo 1998, n. 80 e 29 ottobre 1998, n. 387 ora sostituiti dagli artt. 
19, 21 e 24, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sollevata in 
riferimento agli artt. 97, 98 e 3 della Costituzione. 

(139) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 94, L. 13 luglio 2015, n. 107. 

(140)  Vedi, anche, l’ art. 1, comma 6, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8. 

  

 

(…) 

 

Articolo 35  Reclutamento del personale (Art. 36, commi da 1 a 6 del 
D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 17 del D.Lgs n. 546 
del 1993 e poi dall'art. 22 del D.Lgs n. 80 del 1998, successivamente 
modificati dall'art. 2, comma 2 ter del decreto legge 17 giugno 1999, 
n. 180 convertito con modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 
36-bis del D.Lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 23 del D.Lgs n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall'art. 274, comma 1, lett. aa) 
del D.Lgs n. 267 del 2000) (278) (283) (288) 
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1.  L'assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto 
individuale di lavoro: 

a)  tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, 
volte all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano 
in misura adeguata l'accesso dall'esterno; 

b)  mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai 
sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è 
richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli 
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità. 

2.  Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche, 
aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 
68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di 
collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica della 
compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. Per il coniuge 
superstite e per i figli del personale delle Forze armate, delle Forze 
dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale della 
Polizia municipale deceduto nell'espletamento del servizio, nonché delle 
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 
agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni ed integrazioni, tali 
assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa. 

3.  Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 
conformano ai seguenti principi: 

a)  adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che 
garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

b)  adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire; 

c)  rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; (290) 
d)  decentramento delle procedure di reclutamento; 
e)  composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di 

provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle 
amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni professionali; 
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[e-bis)  facoltà, per ciascuna amministrazione, di limitare nel bando 
il numero degli eventuali idonei in misura non superiore al venti per 
cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all'unità 
superiore, fermo restando quanto previsto dall'articolo 400, comma 15, 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e dal decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59; (275) (276)] 

e-ter)  possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici 
profili o livelli di inquadramento di alta specializzazione, il possesso del 
titolo di dottore di ricerca o del master universitario di secondo livello o 
l'essere stati titolari per almeno due anni di contratti di ricerca di cui 
all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. In tali casi, nelle 
procedure sono individuate, tra le aree dei settori scientifico-disciplinari 
definite ai sensi dell'articolo 17, comma 99, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, afferenti al titolo di dottore di ricerca o al master 
universitario di secondo livello o al contratto di ricerca, quelle pertinenti 
alla tipologia del profilo o livello di inquadramento (270). 

3-bis.  Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione 
triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo complessivo del 50 
per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa 
vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa di 
personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di 
finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo 
espletamento della procedura di cui al comma 4, possono avviare 
procedure di reclutamento mediante concorso pubblico: 

a)  con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli 
banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato 
almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione che 
emana il bando; 

b)  per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito 
punteggio, l'esperienza professionale maturata dal personale di cui alla 
lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno 
maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile 
nell'amministrazione che emana il bando (271). (268) 

3-ter.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 
31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del comma 
3-bis e la disciplina della riserva dei posti di cui alla lettera a) del 
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medesimo comma in rapporto ad altre categorie riservatarie. Le 
disposizioni normative del comma 3-bis costituiscono principi generali 
a cui devono conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche. (268) 

[3-quater.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro della 
salute e il Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati i criteri 
di valutazione del titolo di dottore di ricerca di cui alla lettera e-ter) del 
comma 3 e degli altri titoli di studio e di abilitazione professionale, 
anche con riguardo, rispettivamente, alla durata dei relativi corsi e alle 
modalità di conseguimento, nonché alla loro pertinenza ai fini del 
concorso. (282) (284) ] 

4.  Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento 
sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano 
triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell'articolo 6, comma 4. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono autorizzati l'avvio delle 
procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie e degli enti pubblici non economici. (264) (280) (289) 

4-bis.  L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazione di 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 4 si applica 
anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per 
contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione 
e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari, nonché dei criteri previsti 
dall'articolo 36. (266) (281) 

5.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 3-quinquies, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le 
amministrazioni di cui al comma 4, le restanti amministrazioni 
pubbliche, per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, possono 
rivolgersi al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della 
Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM). Tale Commissione è nominata con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta dal 
Capo del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che la presiede, dall'Ispettore generale capo 
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dell'Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l'analisi dei 
costi del lavoro pubblico del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e dal Capo del 
Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e 
per le risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno, o loro 
delegati. La Commissione: a) approva i bandi di concorso per il 
reclutamento di personale a tempo indeterminato; b) indìce i bandi di 
concorso e nomina le commissioni esaminatrici; c) valida le graduatorie 
finali di merito delle procedure concorsuali trasmesse dalle commissioni 
esaminatrici; d) assegna i vincitori e gli idonei delle procedure 
concorsuali alle amministrazioni pubbliche interessate; e) adotta ogni 
ulteriore eventuale atto connesso alle procedure concorsuali, fatte salve 
le competenze proprie delle commissioni esaminatrici. A tali fini, la 
Commissione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione 
dall'Associazione Formez PA, che può essere utilizzato anche per la 
costituzione dei comitati di vigilanza dei concorsi di cui al presente 
comma. (272) (287) 

5.1.  Nell'ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fissare un 
contributo di ammissione, ai sensi dell'articolo 4, comma 3-septies 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni 
nella legge 30 ottobre 2013, n. 125 (274). (273) 

5.2.  Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi 
dell'Associazione Formez PA e della Commissione RIPAM, elabora, 
previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di 
indirizzo amministrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e 
sulla valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello 
nazionale e internazionale in materia di reclutamento del personale, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente in materia. Le 
linee guida per le prove concorsuali e la valutazione dei titoli del 
personale sanitario, tecnico e professionale, anche dirigente, del 
Servizio sanitario nazionale sono adottate di concerto con il Ministero 
della salute. (273) (291) 

5-bis.  I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni (269), ad eccezione 
dei direttori dei servizi generali e amministrativi delle istituzioni 
scolastiche ed educative che permangono nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a tre anni. La presente 
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disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti 
collettivi. (265) (279) 

5-ter.  Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale 
presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i periodi di 
vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità di 
condizioni per l'accesso ai pubblici uffici è garantito, mediante specifiche 
disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei 
concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all'assolvimento di 
servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico 
risultato. Nei concorsi pubblici, a esclusione di quelli banditi per il 
reclutamento del personale sanitario e socio-sanitario, educativo e 
scolastico, compreso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici 
gestiti direttamente dai comuni e dalle unioni di comuni, e dei 
ricercatori, nonché del personale di cui all'articolo 3, sono considerati 
idonei i candidati collocati nella graduatoria finale dopo l'ultimo 
candidato vincitore, in numero non superiore al 20 per cento dei posti 
messi a concorso. In caso di rinuncia all'assunzione, di mancato 
superamento del periodo di prova o di dimissioni del dipendente 
intervenute entro sei mesi dall'assunzione, l'amministrazione può 
procedere allo scorrimento della graduatoria degli idonei non vincitori 
entro il limite di cui al quarto periodo. La disposizione del quarto periodo 
non si applica alle procedure concorsuali bandite dalle regioni, dalle 
province, dagli enti locali o da enti o agenzie da questi controllati o 
partecipati che prevedano un numero di posti messi a concorso non 
superiore a venti unità e per i comuni con popolazione inferiore a 3.000 
abitanti e per l'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, adottato previa 
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, possono essere stabilite ulteriori 
modalità applicative delle disposizioni del presente comma. (267) (277) (285) 

6.  Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e le amministrazioni che esercitano competenze 
istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di 
giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio dello 
Stato, si applica il disposto di cui all'articolo 26 della legge 1 febbraio 
1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni. (286) 
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7.  Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli enti 
locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione agli 
impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto 
dei principi fissati dai commi precedenti.

 

(264) Comma modificato dall'art. 1, comma 104, L. 30 dicembre 2004, 
n. 311, a decorrere dal 1° gennaio 2005, dall’ art. 4, comma 16, D.L. 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 
ottobre 2013, n. 125 e dall'art. 3, comma 10, lett. a) e b), D.L. 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 
2014, n. 114. Successivamente, il presente comma è stato modificato 
dall’ art. 12, comma 1, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 218; per 
l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi l’ art. 12, comma 2, del 
medesimo D.Lgs. n. 218/2016. Infine, il presente comma è stato così 
modificato dall’ art. 6, comma 1, lett. c), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(265) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 230, L. 23 dicembre 2005, 
n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2006, e, successivamente, così 
modificato dall’ art. 1, comma 957, L. 30 dicembre 2021, n. 234, a 
decorrere dal 1° gennaio 2022. 

(266) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 1, D.L. 10 gennaio 2006, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 marzo 2006, n. 80. 

(267) Comma inserito dall'art. 3, comma 87, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 51, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 
dall’ art. 1, comma 149, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 
1° gennaio 2020, dall'art. 1-bis, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2023, n. 
74, e dall’ art. 28-ter, comma 1, lett. c), D.L. 22 giugno 2023, n. 75, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 10 agosto 2023, n. 112; 
sull’applicabilità di tale ultima disposizione vedi l’ art. 28-ter, comma 2, 
del medesimo D.L. n. 75/2023. 

(268) Comma inserito dall'art. 1, comma 401, L. 24 dicembre 2012, n. 
228, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

(269) Per la durata temporale dell’obbligo di permanenza del personale 
della I area del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
vedi l’ art. 15, comma 2-ter, D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 
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(270) Lettera aggiunta dall’ art. 6, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75, modificata dall’ art. 3-ter, comma 2, lett. a), D.L. 9 
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 marzo 
2020, n. 12, e sostituita dall’ art. 3, comma 8, lett. a), D.L. 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 
113. Successivamente, la presente lettera è stata così modificata 
dall’ art. 14, comma 6-octies, lett. a) e b), D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79. 

(271) Lettera così modificata dall’ art. 6, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 
maggio 2017, n. 75. 

(272) Comma sostituito dall’ art. 6, comma 1, lett. d), D.Lgs. 25 
maggio 2017, n. 75 e modificato dall’ art. 18, comma 1-quater, D.L. 30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 
febbraio 2020, n. 8. Vedi, anche, le disposizioni transitorie di cui all’ art. 
18, comma 1-quinquies, del medesimo D.L. n. 162/2019. 
Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall'art. 1-
bis, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2023, n. 74. 

(273) Comma inserito dall’ art. 6, comma 1, lett. e), D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75. 

(274) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «legge 31 ottobre 2013, n. 125». 

(275) Lettera aggiunta dall’ art. 6, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75. 

(276) Lettera abrogata dall’ art. 1, comma 364, L. 30 dicembre 2018, 
n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019; per l’applicabilità di tale 
disposizione vedi l’ art. 1, comma 366, della medesima Legge n. 
145/2018. 

(277) Per l’estensione della validità delle graduatorie di cui al presente 
comma, vedi l’ art. 1, commi 362, 362-bis e 362-ter, L. 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato dall’ art. 6-bis, comma 1, lett. a) e b), 
D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 
novembre 2019, n. 128. 

(278) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l'art. 1, 
comma 2, O.P.C.M. 19 giugno 2008, n. 3685. 
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(279) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 11, 
comma 2, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 218. 

(280) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l’ art. 4, 
comma 4-bis, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150, come modificato 
dall’ art. 15, comma 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, l'art. 15-bis, comma 1, 
D.L. 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla L. 
16 novembre 2018, n. 130, l’ art. 14, commi 10-ter e 10-novies, D.L. 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 
2019, n. 26, l’ art. 36, comma 2, D.Lgs. 20 febbraio 2019, n. 15, l’ art. 
31, comma 3, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, l’ art. 17, commi 3 e 4, del suddetto 
D.L. n. 36/2022, l’ art. 1, comma 713, L. 29 dicembre 2022, n. 197, 
gli artt. 19-quater, comma 2, e 32-bis, comma 2, D.L. 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla L. 10 agosto 2023, n. 112, 
l’ art. 1, commi 376 e 382, L. 30 dicembre 2023, n. 213, e, 
successivamente, l’ art. 10, comma 3, lett. b), D.L. 2 marzo 2024, n. 
19. 

(281) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 14, 
commi 10-ter e 10-novies, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

(282)  Comma inserito dall’ art. 3-ter, comma 2, lett. b), D.L. 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 marzo 2020, n. 12. 

(283) In deroga ai limiti di durata dei contratti di lavoro a tempo 
determinato previsti dal presente provvedimento, vedi l’ art. 57, 
comma 2-bis, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, e, successivamente, 
l’ art. 1, comma 467, L. 30 dicembre 2021, n. 234. 

(284) Comma abrogato dall’ art. 3, comma 8, lett. b), D.L. 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 
113. 

(285) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 51, 
comma 5, D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, e, successivamente, l’ art. 8, comma 11-
bis, D.L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14. 
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Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche. 

(286) Comma così modificato dall’ art. 3, comma 3-ter, D.L. 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 
79. 

(287) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 19, 
comma 4, D.L. 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 162. 

(288)  Per i criteri di scelta delle sedi di concorso nell'ambito del 
decentramento delle prove concorsuali, vedi la Dir.Min. 26 febbraio 
2002. 

(289)  Per l'autorizzazione a bandire procedure di reclutamento vedi 
il D.P.R. 17 aprile 2002, il D.P.R. 21 ottobre 2002, il D.P.R. 12 maggio 
2003, il D.P.R. 1 giugno 2004, il D.P.R. 3 luglio 2004, il D.P.C.M. 26 
luglio 2005, il D.P.C.M. 4 agosto 2005, il D.P.C.M. 16 gennaio 2007, 
il D.P.C.M. 11 marzo 2008, il D.P.C.M. 5 giugno 2009, il D.P.C.M. 26 
ottobre 2009, il D.P.C.M. 30 novembre 2010, il D.P.C.M. 21 aprile 2011, 
il D.P.C.M. 28 ottobre 2011, l'art. 1, D.P.C.M. 23 settembre 2013, 
il D.P.C.M. 20 giugno 2014, l’ art. 1, D.P.C.M. 4 dicembre 2015, 
il D.P.C.M. 15 dicembre 2015, il D.P.C.M. 24 dicembre 2015, il D.P.C.M. 
31 dicembre 2015, il D.P.C.M. 3 febbraio 2016, il D.P.C.M. 11 giugno 
2019 , il D.P.C.M. 20 giugno 2019, il D.P.C.M. 20 agosto 2019, 
il D.P.C.M. 5 dicembre 2019, il D.P.C.M. 31 marzo 2020, il D.P.C.M. 21 
giugno 2021, il D.P.C.M. 21 settembre 2021, il D.P.C.M. 17 novembre 
2021, il D.P.C.M. 29 marzo 2022, il D.P.C.M. 29 marzo 2022, 
il D.P.C.M. 13 luglio 2022, il D.P.C.M. 22 luglio 2022, il D.P.C.M. 1 
dicembre 2022, il D.P.C.M. 16 dicembre 2022, il D.P.C.M. 11 maggio 
2023, il D.P.C.M. 12 maggio 2023, il D.P.C.M. 3 agosto 2023, 
il D.P.C.M. 10 novembre 2023, il D.P.C.M. 30 novembre 2023 e 
il D.P.C.M. 4 dicembre 2023. Vedi, anche, la Direttiva 3 novembre 
2005, n. 3/05 e l'art. 4, commi 3 e da 3-quinquies a 3-septies, D.L. 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 
2013, n. 125. 

(290) Vedi, anche, la Direttiva 23 maggio 2007. 

(291) Per le linee guida previste dal presente comma vedi la Direttiva 
24 aprile 2018, n. 3/2018. 

(…) 


